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FESTIVAL
DEI POPOLI




COMUNICATO STAMPA

Allo Spazio Alfieri il raduno mondiale di Wikipedia e il potere della paura in Israele 
Al 58/mo Festival dei Popoli l’islamofobia e le contraddizioni dell’odio raccontate in un doc
La storia del monaco buddista che sta spingendo la Birmania al genocidio al centro della terza giornata.
In programma anche il ritratto di due comunità minerarie nell’opera del celebre artista Ben Russel 
e un viaggio in una Basilicata inedita e ipnotica

Firenze, 11 ottobre 2017 – Il disegno di un genocidio annunciato, tracciato lucidamente da uno dei più influenti portavoce di una religione fondata sulla tolleranza: il buddismo. Questo è “Le Vénérable W” (Francia, Svizzera, 2017, 95’), il documentario di Barbet Schroeder che costituirà l’evento speciale della terza giornata del 58/mo Festival dei Popoli, giovedì 12 ottobre alle 21.30 al cinema La Compagnia di Firenze (via Cavour 50/r). In Birmania il “Venerabile Wirathu” è uno dei monaci buddisti più importanti e rispettati, che con i suoi accorati discorsi e la pubblicazione dei suoi scritti sta fomentando l’odio dei seguaci nei confronti della minoranza musulmana risiedente nel paese, spingendoli alla lotta armata e alla violenza. Wirathu, sacro rappresentante della più pacifica delle fedi, paragona i suoi nemici ai pesci gatto, creature che si riproducono rapidamente, possiedono una natura aggressiva e distruggono senza eccezione l’ecosistema in cui si trovano, raggiungendo nel suo programma di pulizia etnica un livello di ostilità tale da aver suscitato recentemente anche la preoccupazione del Papa. Tutto ciò in un paese dove il 90% della popolazione professa il buddismo, religione fondata su una pratica di vita non violenta. Un documento doloroso e necessario sull’odio nel nostro tempo.
Al cinema La Compagnia le attività del festival partiranno alle 11.00 con How I did it, incontri aperti al pubblico con i registi del festival. Alle 16.30 al via le proiezioni con “Dans le lit du Rhône” (Svizzera, 2017, 88’), evento speciale in collaborazione con Publiacqua e Water Right Foundation. La regista Mélanie Pitteloud (ospite del festival) osserva il fiume Rodano, straziato per 150 dal domino degli esseri umani sul suo corso ma mai domato, ponendo un interrogativo universale sul rapporto tra l’uomo e il territorio. Alle 16.30 spazio al concorso internazionale con “Il mondo o niente” di Chiara Caterina (Francia, 2017, 45’), un viaggio in una Basilicata inedita e ipnotica che sarà introdotto in sala dell’autrice, anticipato dal corto “Les chants de La Maladrerie” di Flavie Pinatel (Francia, 2017, 26’), il racconto di un quartiere popolare nei dintorni di Parigi, La Maladerie appunto, nato come un’utopia e oggi in decadenza. Alle 18.15, sempre in concorso internazionale, il sacrificio e la dedizione fotografate dal celebre artista Ben Russel in “Good Luck” (Francia/Gremania, 2017, 143’), documentario applaudito a Locarno che segue due comunità minerarie agli antipodi: la prima in Serbia a più di 600 metri nelle profondità della Terra, e la seconda nel caldo tropicale del Suriname, tra sudore, esplosioni, e condizioni che sembrano appartenere a un’altra epoca. Alla presenza dell’autore.
Allo Spazio Alfieri (via dell’Ulivo 6) la giornata si aprirà con due cortometraggi realizzati dagli studenti della Scuola Civica Luchino Visconti di Milano, presentati alla presenza degli autori: L'oro dei giorni di Léa Delbès, Federico Frefel, Greta Nani e Michele Silva (Italia, 2017, 31’), una giornata in una piscina pubblica alla periferia di Milano insieme a chi trova in quel luogo costruito negli anni Cinquanta un’isola di pace, e Aquì, allà di Sofia Salvatierra (Italia, 2017, 27’), le elezioni del 2016 in Perù viste attraverso la comunità peruviana di Milano. Il dietro le quinte del teatro sarà al centro di “Theatre 1” di Kazuhiro Soda (Giappone/USA, 2012, 172’), documentario che osserva il mondo del famoso drammaturgo giapponese Oriza Hirata e della sua compagnia, in programma per le 16.45 con il regista in sala. Alle 20.30 sarà il momento del concorso italiano con “Le allettanti promesse” (Italia, 2017, 62’), il film di Chiara Campara e Lorenzo Faggi (ospiti al festival) sul piccolo paese alpino di Ensino Lario, tra Italia e Svizzera, che nel 2016 ha visto sconvolgere i propri tranquilli ritmi quotidiani per un grande evento internazionale: il raduno annuale dei volontari di Wikipedia. Chiusura alle 22.00 con “Death in the Terminal” di Tali Shemesh e Asaf Sudri (Israele, 2016, 52’), il racconto teso, minuto per minuto, dell’attentato dell’8 ottobre 2015 alla stazione dei pullman di Beersheba, tra testimonianze di chi si è trovato nel posto sbagliato al momento sbagliato e riprese delle telecamere di sicurezza.
Presso AICS Firenze (largo Braille 4) continuano le proiezioni del progetto Meridiano Zero. Si parte alle 18.30 con “I meticci d’Eritrea” di Giampaolo Montesanto (Italia, 2016, 69’), per continuare alle 20.30 con “AICS – CinemArena” di José Carlos Alexandre (Italia, 2017, 7’), e alle 21.00 con “Tjamparanjani! (C’era una volta)” di Mirko Enrico Maria Meloni (Italia, 2016, 35’). E ancora: alle 21.45 “AICS – I pescatori del fiume Bogale” di Beatrice Palladini Iemma (Italia, 2015, 11’), alle 22.00 “The well – Voci d’acqua” di Riccardo Russo e Paolo Barberi (Italia, 2011, 53’) e alle 23.15 “Centro donne Zeina” di Ilaria Donato (Italia, 2016, 19’).
La 58esima edizione del Festival dei Popoli è stata realizzata grazie al sostegno di MiBACT - Direzione generale cinema, Regione Toscana, Comune di Firenze, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Il Programma sperimentale Sensi Contemporanei - Toscana per il Cinema, Fondazione Sistema Toscana. Con la sponsorizzazione di Gucci, Unicoop Firenze e Publiacqua. Con la collaborazione dell’Ambasciata di Francia, Institut Français Italia e Institut Français di Firenze, Civica Scuola di Cinema Luchino Visconti, Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo, FilmAp, German Films, Goethe Institut, CG Entertainment, Momoyama, Wallonie Bruxelles Images, Fondazione del Bianco, Palazzo Coppini, Life Beyond Tourism, Ufficio culturale Ambasciata di Israele Roma, Istituto Sangalli, Mymovies.it, Cinemaitaliano.info, Scuola Holden. Con la partecipazione di Zap, Nice Festival, Arci (comitato territoriale Firenze), Toscana Film Network, Water Right Foundation; Spazio Alfieri, Terra di tutti Film Festival. Con la media partner di MYmovies.it, Lungarno, La Rivista Culturale, Gli Spietati, Novaradio, Sentieri Selvaggi, TaxiDrivers, LongTake. Sponsor tecnici: Quinoa ristorante, Il Guelfo Bianco, Le Murate Caffè Letterario, Hotel Medici, SudTitles, Antiche Dimore fiorentine, Simbiosi, Sabor Cubano, Sandwichic, Car2go, Il Desco, Hotel Pitti Palace. 
I luoghi del festival: Cinema La Compagnia, via Cavour 50/r, Firenze (055/268451); Spazio Alfieri, via dell’Ulivo 6 (055/5320840); Istituto Francese di Firenze, piazza Ognissanti 2r (055/2718801); Zap Zona Aromatica Protetta, vicolo Santa Maria Maggiore 1; Sabor Cubano, via Sant’Antonino 64/r; Videolibrary c/o Mediateca regionale Toscana, via San Gallo 25 (055 2719040); AICS Firenze, largo L. Braille 4 (già via A. Cocchi 4) (055/5061500).
Prezzi: abbonamento completo valido per tutta la durata e tutte le sale del festival: intero 60€ e ridotto 40€. Abbonamento giornaliero valido per 1 giorno nella sala in cui viene acquistato: 10€ e ridotto 7€. Biglietto singolo dalle ore 15.00 alle 20.30: intero 5€ e ridotto 4€; biglietto singolo dalle ore 20.30: intero: 7€ e ridotto 5€ (tutte le proiezioni sono vietate ai minori di anni 18).

Festival dei Popoli: tel. 055/244778 | info@festivaldeipopoli.org | Facebook: Festival dei Popoli | Twitter: Festival dei Popoli @FdP_Florence | Youtube: www.youtube.com/user/FestivaldeiPopoli 
Info stampa: Arianna Monteverdi 338 6182078 e Antonio Pirozzi 339 5238132 con Francesca Corpaci 3392439292
press.festivaldeipopoli@gmail.com; www.festivaldeipopoli.org 
